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Ora gli interessi divergono:
l’opzione che conviene 
all’uno non va bene all’altro

Con le nuove regole Wltp
il peso fiscale varia secondo
gli accessori della vettura

Maurizio Caprino
Luca De Stefani

L’inasprimento della stretta sul fringe 
benefit per alcune auto aziendali, 
scattato il 1° gennaio, ha creato inte-
ressi contrapposti fra lavoratore e da-
tore. Ora, vista dall’azienda, la con-
cessione del benefit conviene se l’auto 
non è molto costosa, mentre al cresce-
re del prezzo  diventa vantaggioso 
erogare al dipendente un rimborso 
chilometrico per le trasferte di lavoro 
con la sua vettura personale. Il lavora-
tore ha invece convenienza a ricevere 
in benefit un’auto solo se costosa. Fi-
no al 2013, l’auto aziendale era van-
taggiosa per entrambi.

Ma queste conclusioni sono così 
nettw solo per modelli colpiti dalla 
stretta (emissioni di CO2 oltre i 160 g/
km)  nel caso in cui i viaggi di lavoro 
comportino percorrenze di 40.000 
chilometri annui. Molto, per chi l’auto 
aziendale la usa poco in ambito lavo-
rativo e la sfrutta più come benefit per 
il tempo libero. Inoltre, dal lato del da-
tore, va considerato che i costi dell’au-
to aziendale sono stati calcolati su dati 
medi ufficiali  nell’ipotesi di acquisto 
con gestione diretta della flotta, men-
tre formule diffuse come leasing e no-
leggio possono far risparmiare.

 Per il dipendente la convenienza 
dell’auto aziendale scende se vede i 
contributi Inps come costo e non co-
me incremento della futura posizione 
pensionistica; dando più peso a que-
st’ultima, diventa vantaggioso avere 
la vettura dell’azienda anche se è me-
no costosa, nonostante la tassazione 
Irpef e Inps sul compenso in natura. 

Questo carico è aumentato con la 
legge di Bilancio 2020: per autovettu-
re, autoveicoli per trasporto promi-
scuo (persone e cose), autocaravan, 
motocicli e ciclomotori, tutti di «nuo-
va immatricolazione» dal 1° luglio 

La stretta sulle auto aziendali
«separa» datore e dipendente
fringe benefit

2020, concessi a dipendenti o ammi-
nistratori di società, con contratti sti-
pulati dal 1° luglio 2020 (inteso come 
data dell’atto di assegnazione del be-
nefit e non quella dell’ordine di acqui-
sto o noleggio, risoluzione 14 agosto 
2020, 46/E), l’importo del fringe be-
nefit da tassare per l’uso privato è di-
verso d al precedente 30% dell’impor-
to corrispondente ad una percorrenza 
convenzionale di 15.000 chilometri 
calcolato annualmente dall’Aci.

Il 30% continua a valere solo per la 
fascia 61-160 g/km. Nei pochi casi di 
emissioni inferiori si scende al 25%, 
mentre oltre i 160 si sale:

• al 50% (era il 40% per il secondo 
semestre 2020) se si resta nel limite 
dei 190 g/Km;

• al 60% (50% per il secondo seme-
stre 2020), oltre i 190 g/Km.

Il 1° gennaio, all’inasprimento della 
stretta sulle percentuali di percorren-
za tassabili, si è aggiunto l’effetto delle 
nuove regole tecniche di omologazio-
ne delle vetture: i dati di consumo ed 
emissioni di CO2 rilevanti sono quelli 
misurati nel ciclo Wltp, che prevede 
velocità e accelerazioni meno irreali-
stiche rispetto al precedente Nedc. 
Così le emissioni sono salite, passan-
do a volte in una fascia più tassata.

È il caso dell’esempio nella tabella 
a destra, relativo all’Alfa Romeo Giu-
lietta 1.4 a benzina (versione diventata 
interessante per le flotte aziendali a 
causa dei divieti ai diesel al Nord), che 
era stata riomologata proprio per 
rientrare sotto i 160 g/km, ma col Wl-
tp torna sopra la soglia. Comunque il 
modello è fuori produzione dal 31 di-
cembre e disponibile solo in stock.

Il passaggio al Wltp incide anche 
perché ora ogni singolo allestimento 
di un modello ha un valore di CO2. 
Quindi, a parità di motore, può basta-
re la scelta di una versione più acces-
soriata per ritrovarsi in una fascia di 
tassazione più alta: emette più CO2 
perché gli accessori fanno aumentare 
il peso, che influisce su consumi ed 
emissioni.

Un caso significativo è quello della 
Bmw X5 XDrive 25d, auto di lusso ma 
con la sua clientela tra i manager, tan-
to più in questa versione con motore 
“piccolo”. Le sue emissioni variano da 
185 a 208, quindi alcuni allestimenti 
sono tassati al 50% e altri al 60%. Un 
raddoppio rispetto al 30 giugno 2020.
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Telefisco, dai  bilanci 
agli incentivi: tutte 

le novità in 20 relazioni

I TEMI DI TELEFISCO 2021

1. Le relazioni di Telefisco Base
 OBilanci 2020: deroghe alla continuità aziendale, 
sospensione degli ammortamenti e gestione delle 
perdite -  Franco Roscini Vitali
 O La rivalutazione dei beni aziendali e il 
riallineamento – Marco Piazza
O Le modifiche al credito per il rafforzamento 
patrimoniale – Roberto Lugano
OGli incentivi fiscali per le aggregazioni societarie 
– Primo Ceppellini
OLe principali novità sul lavoro per il 2021 (Cig, 
licenziamenti, smart working, sconti contributivi) – 
Enzo De Fusco
OI premi di produttività, gli impatriati e le novità sul 
modello 730 – Michela Magnani
OL'Iva e le vendite a distanza – Raffaele Rizzardi
OFrodi Iva, fattura elettronica ed effetti di Brexit – 
Benedetto Santacroce
O Il superbonus del 110% e le proroghe degli altri 
bonus – Gian Paolo Tosoni
 O La cessione dei crediti e lo sconto in fattura (non 
solo 110%) – Barbara Zanardi
 O Le misure sull'accertamento – Dario Deotto
 OIl contenzioso e la riscossione – Antonio Iorio
 OLe misure di industria 4.0 e il credito d'imposta 
ricerca e sviluppo – Luca Gaiani
 O Il punto sulle agevolazioni per le imprese per il 
2021 – Gian Paolo Ranocchi

2. Le relazioni aggiuntive per Telefisco Plus
O Le tecniche di rivalutazione e i loro effetti - 
Andrea Vasapolli
O Bilancio 2020: i sindaci fra continuità e 
compliance – Nicola Cavalluzzo
O La sospensione della ricapitalizzazione delle 
società – Angelo Busani
O Le novità per il terzo settore – Gabriele Sepio
O Antiriciclaggio e regole fiscali: sanzioni ed 
esenzioni per i professionisti – Valerio Vallefuoco
O Il nuovo regime della dilazione con l'agente della 
riscossione – Luigi Lovecchio

Un Telefisco ancora più ricco con 14 relazioni per chi 
sceglierà la versione «Base» e addirittura 20 per chi 
acquisterà quella «Plus». L’edizione 2021 si svolgerà 

giovedì 28 gennaio 2021 dalle 9 alle 18 sulla 
piattaforma dedicata a Telefisco. Tanti i temi 
sul tavolo, elencati nella scheda qui sotto con  
i nomi degli esperti che li affronteranno.

Il format sarà innovativo, con uno svolgi-
mento interamente da remoto, e prevede tre 
differenti livelli di fruizione (Base, Plus e 

Advanced) per i quali è già possibile effettuare le ope-
razioni di registrazione e di acquisto.

www.ilsole24ore.com/telefisco 
Tutte le informazioni e le indicazioni

La legge di Bilancio prova a fare ordine negli affitti 
brevi. In primis, va ricordato che l'articolo 13-
quater, Dl 34/19 ha introdotto più  norme per 
contrastare l'evasione nel settore turistico-ricettivo.

Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Legge di Bilancio
Affitti brevi, la manovra 
recupera la banca dati degli 
immobili inclusi quelli 
destinati a locazioni lampo

PER L'AZIENDA

Costo   per l'azienda nell'ipotesi 1 
(autovettura aziendale, con fringe
     benefit)

56.614,29

Costo   per l'azienda nell'ipotesi 2 
(autovettura del dipendente, con
     rimborso spese)

60.333,66

L'ipotesi 2 conviene all'impresa per +3.719,37

PER IL DIPENDENTE
Costo   per il dipendente nell'ipotesi 1 
(autovettura aziendale, con      fringe 
benefit)

6.093,57

Costo   per il dipendente 2 (autovettura 
del dipendente, con rimborso spese) 9.062,16

L'ipotesi   2 conviene al dipendente per 15.155,73
Cumulando   i risultati (per l'azienda e per 
il dipendente), l'ipotesi 2     conviene per 11.436,35

CONCLUSIONI

AZIENDA
 Costo dell'autovettura, ammortizzato,   con l'Iva non detratta 20.036,40 14.025,48 20.036,40
 Carburante, con l'Iva non detratta 17.120,33 11.984,23 17.120,33
 Pneumatici, con l'Iva non detratta 2.830,00 1.981,00 2.830,00
 Manutenzione, riparazione, con l'Iva   non detratta 12.689,53 8.882,67 12.689,53
 Assicurazione RCA 7.655,90 5.359,13 7.655,90
 Tassa automobilistica 1.135,20 794,64 1.135,20
 Quota interessi per l'acquisto   dell'autovettura 4.761,90 3.333,33 4.761,90
 Contributi Inps (28,46%) a carico   azienda sul fringe benefit 5.387,48 5.387,48 - 
 Totale costi sostenuti dall'azienda nei   5 anni 71.616,74 51.747,96 66.229,27
 Costi sostenuti dall'azienda nei 5   anni 71.616,74 - -
 Ires risparmiata (24%) +12.419,51 - -
 Irap risparmiata (3,9%) +2.582,94 - -
 Costi sostenuti dall'azienda nei 5   anni, al netto del risparmio fiscale, 
nel caso di acquisto dell'autovettura   da parte dell'impresa 56.614,29 - -

DIPENDENTE  
Costo sostenuti dal dipendente (nei 5 anni),   costituito dalle 
trattenute Irpef (ad esempio, con aliquota effettiva del   23%) e 
Inps (9,19%) sul fringe benefit

6.093,57 - -

Gli esempi

 AZIENDA  
Km percorsi, per le trasferte fuori del   territorio comunale (40.000 km all'anno per 5 anni)      200.000,00 X 
 Costo Aci complessivo di esercizio, al   km e per una percorrenza media annuale di 40.000 km            0,39693 
 Indennità chilometrica, in base alla   tariffa Aci, erogati al dipendente per le trasferte fuori del 
territorio   comunale        79.386,40 

Costi sostenuti dall'azienda nei 5 anni 79.386,40 
 Ires risparmiata su questi costi (24%),   nessun risparmio per l'Irap        19.052,74 
 Costi sostenuti dall'azienda nei 5   anni, al netto del risparmio fiscale 60.333,66 
 DIPENDENTE 
Costo dell'autovettura, comprensivo di tutta   l'Iva 21.594,00 
 Carburante, comprensivo di tutta   l'Iva 18.451,24
 Pneumatici, comprensivo di tutta   l'Iva 3.050,00 
 Manutenzione, riparazione, comprensivo   di tutta l'Iva 13.676,00
 Assicurazione RCA 7.655,90 
 Tassa automobilistica 1.135,20
 Quota interessi per l'acquisto   dell'autovettura 4.761,90
 Costi sostenuti dal dipendente per   l'autovettura 70.324,24
 Rimborsi spese percepiti dal dipendnete   nei 5 anni +79.386,40
 Totale dei costi sostenuti dal   dipendente nei 5 anni +9.062,16

Ipotesi 2: autovettura acquistata dal dipendente ed erogazione del rimborso spese

Ipotesi 1: autovettura acquistata dall'impresa e assegnata al dipendente in uso promiscuo
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